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D.g.r. 20 aprile 2011 - n. IX/1576
Determinazioni in ordine all’attuazione del Piano Regionale 
per favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro - ex 
d.g.r. 381/2010

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamati:
• la l.r. 28 settembre 2006, n. 22 «Il mercato del lavoro in Lom-

bardia» e successive modifiche e integrazioni, ed in particolare 
l’art. 22 in cui si esprime il sostegno di Regione Lombardia ad 
azioni atte a favorire l’inserimento e la permanenza nel mercato 
del lavoro delle donne e a promuovere la conciliazione dei tem-
pi di vita e di lavoro, anche mediante voucher o altri incentivi 
economici;

• il Programma Operativo Regionale Ob. 2 - FSE 2007-2013, Re-
gione Lombardia, approvato con Decisione della Commissione 
C(2007)5465 del 6 novembre 2007

• il Piano Regionale di Sviluppo della IX Legislatura, approvato 
con d.c.r. del 28 settembre 2010, n. IX/56;

Vista la d.g.r. 381 del 5 agosto 2010, avente ad oggetto «Deter-
minazione in ordine al recepimento e all’attuazione dell’Intesa 
sottoscritta il 29  aprile 2010 tra Governo, Regioni, Province au-
tonome di Trento e Bolzano, ANCI, UPI e UNCEM per favorire la 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro;

Considerato che:
• il Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri in data 23  novembre 2010 ha valutato il 
Programma attuativo coerente con i contenuti dell’Intesa (lette-
ra ns. prot. n. 17378 del 10  dicembre 2010);

• con la stessa lettera il Dipartimento per le Pari Opportunità 
raccomandava:
 di quantificare le risorse finanziarie da assegnare a ciascu-

na finalità specifica;
 di garantire, nel rispetto della legislazione regionale, un 

coinvolgimento attivo dei Comuni all’interno dell’intervento «Do-
te Conciliazione», nella fase di raccolta delle richieste delle libe-
re professioni o delle imprese;

• in data 22  dicembre 2010 è stata sottoscritta la convenzione 
(inserita in data 26  gennaio 2011 con n. 14825 nella raccolta 
Convenzioni e Contratti di Regione Lombardia) che regola i rap-
porti tra il Dipartimento per le Pari Opportunità e la Regione Lom-
bardia per la realizzazione del programma stesso;

Ritenuto di procedere alla quantificazione delle risorse da 
assegnare a ciascuna finalità specifica prevista dalla d.g.r. 
381/2010 nelle seguenti misure:

• Dote Conciliazione Servizi alla persona: euro 2.880.000,00 da 
articolarsi nei 6 territori indicati come territori pilota per un impor-
to massimo di euro 480.000,00;

• Premialità alle imprese: euro 900.000,00 da articolarsi nei 6 
territori indicati come territori pilota per un importo massimo di 
euro 150.000,00;

• Azioni territoriali a carattere progettuale: importo massimo di 
euro 220.000,00 da articolarsi nei 6 territori indicati come territori 
pilota, nonché al territorio di Milano, tenuto conto della rilevanza 
del fenomeno, ed euro 90.000,00 nei restanti territori

• Interventi diretti regionali azioni a supporto del programma 
(monitoraggio, valutazione, formazione) a carattere regionale: 
euro 380.000,00

• quota di riserva da destinarsi all’incremento delle varie azio-
ni a seguito di verifica dell’andamento delle stesse sull’intero ter-
ritorio regionale: euro 348.298,00;

Vista altresì la d.g.r. 1 dicembre 2010 n. 937, ad oggetto «De-
terminazioni in ordine alla gestione del servizio socio sanitario 
regionale per l’esercizio 2011 (di concerto con l’Assessore Bo-
scagli)», in particolare per quanto riferito agli «Indirizzi di Pro-
grammazione» posti in capo alle ASL e nell’ambito della pro-
grammazione territoriale;

Ritenuto necessario procedere alla definizione delle linee di 
indirizzo per l’attuazione degli interventi contenuti nel program-
ma regionale, da realizzarsi in via sperimentale, al fine di monito-
rare e valutare i risultati per mettere a punto soluzioni esportabili 
ed integrabili nei diversi processi di programmazione territoriale, 
valorizzando le specificità presenti e le risorse già attive, così co-
me specificato all’allegato 1) «Percorso Conciliazione Famiglia-
Lavoro- attuazione della d.g.r. 381/2010» parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento;

Considerato che per la definizione dell’entità di risorse da de-
stinare a ciascuna tipologia di intervento si è proceduto tenen-
do conto dei seguenti elementi:

• valorizzazione della misura dotale
1.  servizi alla persona: euro 200,00 per il periodo massimo de-

finito in mesi 8 e per un massimo di n. 300 persone per un massi-
mo di sei territori

2.  servizi all’impresa:
• servizi di consulenza finalizzati allo sviluppo di un piano di 

flessibilità aziendale e del piano di congedo per un valore com-
preso tra € 1.000 ed € 6.000, variabile in ragione della dimensio-
ne aziendale e del numero di lavoratori coinvolti nella definizio-
ne del piano di congedo

• voucher premiante per l’assunzione di madri escluse dal 
mercato del lavoro o in condizioni di precarietà pari a euro 
1.000,00 per impresa per un massimo di n. 100 persone per un 
massimo di sei territori

• voucher premiante per le imprese che avviano al proprio in-
terno iniziative mirate a favorire misure di flessibilità e di supporto 
alla definizione del piano congedo maternità pari a euro 500,00 
per impresa per un massimo di n. 100 persone per un massimo 
di 6 territori

• azioni progettuali: massimali stabiliti dalla Circolare ministe-
riale n. 41/2003 relativamente alla voce «Apporti professionali 
esterni – compensi» – ex art. 9 legge 53/2000;

Ritenuto altresì di destinare a valere sul POR FSE Ob. 2 2007-
2013 euro 1.500.000,00 per sostenere misure tese a favorire la 
conciliazione nei luoghi di lavoro, ed in particolare per lo svilup-
po di piani di flessibilità aziendali e piani di congedo, da realiz-
zarsi in via prioritaria nei 6 territori indicati come territori pilota, 
nell’ambito di «Dote Conciliazione - Servizi all’impresa», così co-
me indicato nell’allegato 1) «percorso Conciliazione Famiglia-
Lavoro- attuazione della d.g.r. 381/2010 », parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento;

Considerato importante garantire la realizzazione di misure 
integrate e complementari sull’intero territoriale regionale, al fi-
ne di orientare azioni e progettualità verso una armonizzazione 
delle politiche territoriali, siano esse rivolte alle imprese che alla 
persona;

Vista la d.g.r. n. 1515 del 30  marzo 2011 relativa alla : «Presa 
d’atto della comunicazione del presidente Formigoni di concer-
to con il Vicepresidente Gibelli avente ad oggetto: «Programma 
di interventi a favore dello start up d’impresa», nella quale sono 
state condivise con le Direzioni Generali interessate iniziative a 
favore della nuova imprenditorialità e sono state, altresì, indivi-
duate modalità di integrazione «a riserva» delle risorse finanziarie 
a sostegno delle suddette iniziative;

Ritenuto, pertanto, in attuazione del suddetto programma di 
interventi di prevedere una riserva pari al 6% delle risorse desti-
nate all’intervento Dote Conciliazione, quali servizi alla persona 
e servizi alle imprese, per i soggetti beneficiari della linea di inter-
vento n. 8, attivata dalla Direzione Generale industria, Artigiana-
to, Edilizia e Cooperazione, a favore dello start up d’impresa di 
giovani (18-35), donne e soggetti svantaggiati a valere sul Frim 
regionale, approvata con d.g.r. n.1510 del 30  marzo 2011;

Visto l’allegato 2) parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento indicante la valorizzazione economica finanzia-
ria delle risorse derivanti dall’Intesa Aprile 2010 per tipologia di 
intervento e per aree territoriali;

Dato atto che le risorse complessive destinate con la citata 
Intesa è stata richiesta iscrizione in Bilancio Regionale con nota 
412011000176 del 7  febbraio 2011;

Dato atto altresì che le risorse a valere sul POR FSE Ob. 2 2007-
2013 pari a complessivi Euro 1.500.000,00 trovano copertura alla 
competente U.P.B. 2.3.0.2.237, cap. 7286 «Spese per l’attuazione 
del Programma Operativo Ob. 2 FSE 2007-2013» per l’esercizio fi-
nanziario in corso;

Ritenuto di rimandare a successivi provvedimenti l’emanazio-
ne di specifici Avvisi per definire modalità e termini per l’accesso 
alla Dote conciliazione, sia essa servizi alla persona che servizi 
all’impresa;

Valutato opportuno effettuare un primo monitoraggio della 
spesa della misura dotale in data 30 luglio 2011 al fine di pro-
cedere alla ridistribuzione delle risorse, tenuto conto altresì degli 
eventuali residui e delle risorse non impiegate per estendere la 
sperimentazione della stessa nei territori che abbiano sottoscrit-
to l’accordo entro giugno 2011;
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Ravvisata la necessità di disporre la pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sui siti 
web della Direzione Famiglia, Conciliazione, Integrazione e Soli-
darietà Sociale e della Direzione Generale Istruzione, Formazio-
ne e Lavoro;

A voti unanimi espressi nei modi e nelle forme di legge;
DELIBERA

Per le ragioni espresse in premessa che qui si intendono inte-
gralmente riportate:

1.  di approvare le linee di indirizzo per l’attuazione degli in-
terventi contenuti nel programma regionale, da realizzarsi in via 
sperimentale, di cui all’allegato 1) «Percorso Conciliazione Fami-
glia-Lavoro- attuazione della d.g.r. 381/2010, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

2.  di approvare l’allegato 2) parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento indicante la valorizzazione economica 
finanziaria delle risorse derivanti dall’Intesa Aprile 2010 per tipo-
logia di intervento e per aree territoriali;

3.  di autorizzare una riserva pari al 6% delle risorse destinate 
all’intervento Dote Conciliazione, quali servizi alla persona e ser-
vizi alle imprese, per i soggetti beneficiari della linea di intervento 
n. 8, attivata dalla Direzione Generale industria, Artigianato, Edili-
zia e Cooperazione, a favore dello start up d’impresa di giovani 
(18-35), donne e soggetti svantaggiati a valere sul Frim regiona-
le, approvata con d.g.r. n. 1510 del 30  marzo 2011;

4.  di destinare a valere sul POR FSE Ob. 2 2007-2013 euro 
1.500.000,00 per sostenere misure tese a favorire la conciliazione 
nei luoghi di lavoro, ed in particolare per lo sviluppo di piani di 
flessibilità aziendali e piani di congedo, da realizzarsi, in via prio-
ritaria, nei sei territori indicati come territori pilota nel programma 
regionale di cui alla d.g.r. 381/2010, nell’ambito di «Dote Conci-
liazione- Servizi all’impresa», così come indicato nell’allegato 1) 
«Modalità di attuazione del percorso Conciliazione Famiglia-La-
voro», parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

5.  di stabilire che per quanto concerne la misura dotale si 
proceda ad un primo monitoraggio della spesa in data 30 luglio 
2011, al fine di procedere alla ridistribuzione delle risorse, tenuto 
conto altresì degli eventuali residui e delle risorse non impiegate, 
estendendo la sperimentazione della stessa nei territori con ac-
cordo sottoscritto entro giugno 2011;

6.  di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale di Regione Lombardia e sui siti web della Direzione Fa-
miglia, Conciliazione, Integrazione e Solidarietà Sociale e della 
Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro.

 Il segretario: Marco Pilloni
——— • ———
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ALLEGATO 1 
PERCORSO CONCILIAZIONE FAMIGLIA-LAVORO
in attuazione della d.g.r. 381 del 5 agosto 2010

A seguito di validazione del programma attuativo di cui all’intesa sottoscritta il 29 aprile 2010 tra il Governo, Regioni, Province auto-
nome, ANCI, UPL e UNCEM per favorire la conciliazione famiglia lavoro, approvato con d.g.r. 381/2010 e successivamente alla sottoscri-
zione della convenzione con il Dipartimento Pari Opportunità avvenuta lo scorso 22 dicembre ex d.d.g. 13080 del 14  dicembre 2010, si 
procede alla definizione delle linee per la realizzazione a livello territoriale delle misure approvate.

Il documento prende atto di quanto emerso dal confronto con i soggetti istituzionali e territoriali, con il sistema imprese, nonché del 
confronto avviato con il Comitato Donna, Famiglia e Lavoro e nello specifico dei contributi inviati dagli stessi membri ad oggi.

Nel riconoscere le reciproche implicazioni e responsabilità delle due sfere di vita (famiglia e lavoro), si è inteso attivare un reale e 
fattivo coinvolgimento di tutti i soggetti appartenenti ai diversi sistemi (lavoro, famiglia, istituzioni, terzo settore e privato sociale). In parti-
colare con d.g.r. n. 812/2010 si è proceduto alla approvazione di uno schema di accordi di collaborazione territoriale per la definizione 
della rete di conciliazione.

L’accordo di collaborazione territoriale così come definito nella d.g.r. 381/2010 rappresenta il presupposto per la realizzazione a 
livello locale del complesso delle azioni e degli interventi in forma integrata, prevedendo la realizzazione di forme di governance parte-
cipata fra Pubblico, Privato, Privato sociale e sistema delle famiglie/lavoratori e lavoratrici.

L’attuazione del percorso si struttura su due livelli, al fine di poter stimolare e valorizzare le iniziative del territorio e garantire una rispo-
sta più adeguata alla domanda.

1.  IL LIVELLO REGIONALE
Regione Lombardia intende implementare interventi diversificati a livello territoriale con lo scopo di incentivare e sviluppare il tema 

della conciliazione all’interno dei processi di governance locale e supportare iniziative innovative volte ad integrare il sistema impresa 
e il sistema welfare.

1.1 IL PIANO DI ACCOMPAGNAMENTO PER LA DEFINIZIONE, REALIZZAZIONE E MONITORAGGIO DEL PIANO DI AZIONE
Regione Lombardia mette a disposizione di tutti i territori che verranno coinvolti nella sperimentazione le competenze tecniche ne-

cessarie per garantire la possibilità di sfruttare appieno tutte le opportunità che offre la d.g.r. 381, al fine di poter valorizzare le risorse 
presenti a livello locale ed incentivare lo scambio di buone pratiche.

In particolare il supporto verrà offerto per le attività previste nell’ambito della finalità E) Intervento 2) «Percorso Conciliazione» del 
Programma Attuativo («Programma d’azione territoriale», «Promozione della cultura della conciliazione sul territorio», e «Accompagna-
mento allo sviluppo del piano territoriale»), nel dettaglio: 

–  favorire una diffusione del tema della conciliazione famiglia-lavoro; 
–  favorire la conoscenza dei relativi strumenti normativi e in particolare della dgr 381/2010; 
–  sottoscrivere l’accordo di collaborazione per la realizzazione della rete territoriale ai fini della conciliazione vita e lavoro;
–  definire un piano di lavoro territoriale;
–  realizzare le sperimentazioni.
1.2 Il WORK LIFE BALANCE
Regione Lombardia mette a disposizione un supporto territoriale al fine di garantire:
–  informazione ai lavoratori e alle lavoratrici su come accedere agli strumenti normativi per la risoluzione di problematiche parti-

colari, in particolare sui congedi parentali, verificando l`effettiva possibilità di accedere alle diverse opportunità di congedo. L’azione 
dovrà essere di supporto tecnico ai dirigenti pubblici per il dialogo con le imprese, nei diversi contesti territoriali regionali e in collabo-
razione con i soggetti promotori dell’accordo territoriale stesso;

–  supporto nella realizzazione di punti di ascolto e di informazioni sul territorio, come sarà indicato dal Piano di Lavoro territoriale, al 
fine di garantire una progressiva e sistematica realizzazione di un sistema integrato;

–  messa a fattore comune di conoscenze specifiche con particolare attenzione alle esperienze nazionali e internazionali con la 
sintesi delle più efficaci azioni di politica sociale e di politiche attive per il lavoro. 

1.3 ANALISI DEI FABBISOGNI DEI LAVORATORI E DEGLI IMPRENDITORI E «Network Imprese Famiglia Lavoro Lombarde»
L’analisi dei fabbisogni dei lavoratori e degli imprenditori lombardi rappresenta condizione necessaria per porre una base conosci-

tiva solida alle politiche regionali di conciliazione. 
L’intervento si articola nelle seguenti aree:
–  individuazione dei fabbisogni di dipendenti, imprenditrici e libere professioniste e delle loro famiglie in tema di conciliazione attra-

verso il coinvolgimento delle associazioni di categoria presenti sul territorio (focus particolare sulle PMI);
–  raccolta dei bisogni e dei suggerimenti degli imprenditori e delle imprese già sensibili al tema al fine di costruire politiche di welfa-

re coerenti con le esigenze emerse;
–  definizione di uno strumento operativo per la valutazione dell’efficacia delle azioni di Conciliazione attuate dalle aziende;
–  definizione di un «Network Famiglia Lavoro Lombardo». Il network sarà aperto a tutte l’aziende lombarde che desiderano appro-

fondire il tema o avere accesso ad una risorsa per facilitare la progettazione delle politiche aziendali. Le aziende saranno orientate 
verso la costituzione di una rete sui temi della Conciliazione, che troverà naturale luogo di aggregazione e di sviluppo delle relazioni 
nel Network stesso.

1.4 IL PIANO DI VALUTAZIONE
Regione Lombardia, in coerenza con il ruolo di governo della sperimentazione, valuta i risultati delle azioni poste in essere all’interno 

dei piani. 
Le principali tappe:
–  elaborazione dei dati ottenuti nell’applicazione delle misure attuate a livello territoriale;
–  studio dei vantaggi di una Piano di conciliazione famiglia lavoro integrato territorio-impresa. 

2.  IL PIANO DI LAVORO TERRITORIALE
Il programma attuativo di cui alla d.g.r. 381/2010 prevede la realizzazione di interventi finalizzati a sostenere e sviluppare, sia a livello 

regionale che a livello territoriale, la conciliazione famiglia lavoro.
Il piano rappresenta lo strumento con cui il territorio, nell’ambito dei previsti accordi di collaborazione territoriale, assicura la piena 

realizzazione delle progettualità e degli adempimenti connessi.
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2.1 I CONTENUTI DEL PIANO:
–  articolazione organizzativa della governance territoriale che abbia come presupposto l’accordo di collaborazione territoriale. 

Partendo dai firmatari degli accordi, si dovrà favorire l’adesione di nuovi partner formalizzando i rapporti tra soggetti anche di differen-
te natura giuridica;

–  analisi della domanda, individuando nell’ambito del contesto territoriale di riferimento i soggetti interessati e, sulla base delle 
analisi effettuate, individuare possibili aree di priorità/sperimentabilità degli interventi previsti tenendo conto sia delle progettualità già 
esistenti, sia delle richieste formulate;

–  definizione di un punto di accesso presso cui cittadini e imprese potranno fare richiesta dei servizi di «Dote Conciliazione» ;
–  realizzazione di iniziative di informazione/sensibilizzazione delle famiglie del territorio;
–  realizzazione di iniziative di informazione/formazione degli operatori del territorio; 
–  mappatura dei soggetti erogatori, individuando soggetti attuali e potenziali in grado di erogare servizi a supporto della Concilia-

zione: servizi di conciliazione a supporto dei dipendenti, servizi di conciliazione a supporto dei bambini- adolescenti a carico, servizi 
a supporto di anziani-disabili a carico, servizi istituzionali aggiuntivi offerti dagli enti pubblici a supporto della conciliazione (sportelli, 
orari uffici pubblici ecc.), servizi offerti in convenzione con Aziende (trasporto, ristoro, lavanderia ecc.), servizi offerti con il supporto di 
soggetti specializzati (servizi tecnologici, formazione ecc.);

–  sperimentazione di progetti finalizzati ad iniziative ed interventi volti a sostenere e promuovere le politiche per la conciliazione in 
particolare aree/settori produttivi, creando e potenziando reti in grado di rispondere ai bisogni delle persone e offrire servizi;

–  sperimentazione di progetti di «Associazioni di imprese»: in questo contesto sarà importante coinvolgere gli enti locali che potran-
no essere interessati a favorire forme innovative di risposta ai bisogni per raggiungere una fascia più ampia di cittadini anche a fronte 
di esigenze sempre più complesse e differenziate.  

3.  LA «DOTE CONCILIAZIONE» 
La Dote Conciliazione, in coerenza con quanto previsto nella d.g.r. 381/2010, si definisce in due possibili linee di intervento:
–  servizi alla persona
–  servizi all’impresa
Servizi alla persona
Il valore massimo è pari a euro 1.600,00 per persona – taglio mensile di euro 200,00
Destinatari: madri lavoratrici che non usufruiscono del part time presso PMI e micro imprese, donne (madri) che avviano una attività 

imprenditoriale, imprenditrici (madri) da non oltre 12 mesi, dipendenti di imprese in fase di start up e libere professioniste.
Il voucher viene erogato dalla data di rientro dall’astensione obbligatoria del lavoro a non oltre il compimento del 1° anno di vita 

del figlio.
Limitatamente alle lavoratrici libere professioniste verrà data priorità di accesso alle libere professioniste monomandatarie ovvero 

che hanno un solo datore di lavoro.
La sperimentazione prevede di raggiungere almeno n. 300 persone per territorio. I territori prioritariamente coinvolti in questa fase 

sperimentale sono quelli dove è avvenuta la sottoscrizione del previsto accordo di collaborazione.
Tipologia dei servizi acquistabili: servizi di cura facenti parti della «Filiera della Conciliazione».
Periodicità: durata massima 8 mesi (dalla data di concessione del voucher)
Servizi all’impresa
Le tipologie di servizi sono finalizzate a facilitare una politica di sviluppo orientata ad attivare una cultura organizzativa flessibile e 

responsabile, con lo scopo di incorporare nella mission aziendale la strategia di conciliazione.
Nello specifico, i servizi previsti sono: 

a.  Servizi di consulenza finalizzati allo sviluppo di un piano di flessibilità aziendale e del piano di congedo 
b.  Voucher premiante per l’assunzione di madri escluse dal mercato del lavoro o in condizioni di precarietà
c.  Voucher premiante per le imprese che risultano beneficiari dei servizi di cui al punto a)

a.  Servizi di consulenza finalizzati allo sviluppo di un piano di flessibilità aziendale e del piano di congedo 
Il valore del finanziamento è compreso fra € 1.000,00 ed € 6.000,00, variabile in ragione della dimensione aziendale e del numero di 

lavoratori coinvolti nella definizione del piano di congedo
Destinatari:
PMI, anche in fase di start up
1° step: n. 6 territori che hanno presentato il piano di lavoro a seguito di sottoscrizione dell’accordo di collaborazione territoriale.
I territori che sottoscriveranno l’accordo entro il 20 aprile (1°step) dovranno garantire il coinvolgimento di almeno n. 100 lavoratrici/

lavoratori. 
2° step: estensione agli altri territori, ferma restando la disponibilità di risorse
Periodicità:
una tantum
b. Voucher premiante per l’assunzione di madri escluse dal mercato del lavoro o in condizioni di precarietà
Il valore è pari a euro 1.000,00 per impresa
Destinatari:
Pmi appartenenti ai settori produttivi definiti dall’analisi territoriale, anche in fase di start-up che assumono madri escluse dal merca-

to del lavoro o che versano in condizioni di precarietà lavorativa.
1° step: n. 6 territori che hanno presentato il piano di azione territoriale a seguito di sottoscrizione dell’accordo di collaborazione 

territoriale.
2° step: estensione agli altri territori
I territori che sottoscriveranno l’accordo entro il 20 aprile (1°step) dovranno garantire il coinvolgimento di almeno n. 100 lavoratrici/lavoratori.
Il servizio può essere aggiuntivo e complementare al servizio di cui al punto a.
Periodicità:
una tantum
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c. Voucher premiante per le imprese che risultano beneficiari dei servizi di cui al precedente punto a)
Il valore è pari a euro 500,00 per impresa
Destinatari:
Pmi appartenenti ai settori produttivi definiti dall’analisi territoriale
In via prioritaria nei 6 territori che hanno presentato il piano di azione a seguito di sottoscrizione dell’accordo di collaborazione 

territoriale.
Periodicità:
una tantum

4. TEMPI E SCADENZE
Il piano di lavoro dovrà essere formalmente presentato dall’ASL territorialmente competente, così come definito all’art.3) Governan-

ce dell’accordo di collaborazione, d’intesa con i previsti soggetti promotori e in collaborazione con i soggetti aderenti rappresentativi 
del territorio, secondo quanto definito nell’ambito del previsto tavolo politico/istituzionale.

Per i primi 6 accordi si indicano le seguenti date:
–  Mantova, Monza Brianza e Brescia, Bergamo, Lecco, Cremona: 20 aprile 2011
–  I restanti territori provvederanno alla sottoscrizione degli accordi entro il 30 giugno 2011
Il complesso delle iniziative e degli interventi dovrà prevedere una pianificazione su base annuale, a partire dalla validazione del 

piano di lavoro.
La data di chiusura della sperimentazione di cui alla d.g.r. 381/2010 è il 31  dicembre 2011, in ottemperanza a quanto sancito 

nell’art.7 della convenzione sottoscritta con il Dipartimento per le pari opportunità. Successivamente a tale data non potranno essere 
assunti impegni giuridici vincolanti in favore dei beneficiari in relazione agli interventi e alle azioni approvate in sede di pianificazione 
territoriale.

5.  MODALITA’ DI EROGAZIONE DELLE RISORSE (di cui al Piano economico finanziario - ex d.g.r 381/2010»)
Le risorse destinate ad ogni singolo territorio per la gestione del previsto «piano di lavoro territoriale», verranno erogate in tre tranche:
–  Una prima quota di risorse, pari al 40% della quota destinata agli interventi territoriali, all’approvazione del piano di lavoro 

territoriale
–  Una seconda quota di risorse, pari al 40% della quota destinata agli interventi territoriali, alla presentazione di una relazione inter-

media sull’utilizzo delle risorse ricevute e delle azioni realizzate da presentarsi entro il 30 giugno 2011.
–  Una terza quota, pari al 20% della quota destinata agli interventi territoriali, a seguito di presentazione delle relazione finale e del 

dettaglio dell’utilizzo delle risorse ricevute, entro e non oltre il 10 gennaio 2012.
Se nel corso dell’anno si verificassero ulteriori integrazioni di risorse le stesse verranno destinate ai territori che procederanno alla 

sottoscrizione degli accordi territoriali nel corso del secondo semestre 2011.

6.  MODALITA’ DI GESTIONE
Per garantire uniformità all’interno del processo di gestione della Dote servizi alla persona e all’impresa, Regione Lombardia metterà 

a disposizione del territorio il sistema informativo regionale per la gestione tecnica ed amministrativa delle domande, al fine di facilita-
re e semplificare le procedure. Per ciascuna delle tipologia di Dote indicata farà seguito specifico avviso.

Al 30 luglio 2011 verrà effettuato un primo monitoraggio delle spesa, procedendo ad una prima valutazione delle doti erogate, tenu-
to conto dell’analisi dei bisogni effettuati a livello territoriale, procedendo a possibili compensazioni sugli altri territori.

——— • ———
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ALLEGATO 2
PIANO ECONOMICO FINANZIARIO EX D.G.R. 381/2010

INTERVENTI DA REALIZZARSI SU A LIVELLO TERRITORIALE 

ASL TIPOLOGIE DI INTERVENTI DI CUI ALLA D.G.R. 381/2010 Quota fondi Intesa Conciliazione 
Tempi di vita e di lavoro

SERVIZIO PER IL TERRITORIO DOTE CONCILIAZIONE TOTALE
RETE PER LA CONCILIAZIONE SERVIZI INTERAZIENDALI SERVIZI ALLA PERSONA SERVIZI ALL’IMPRESA

MANTOVA 100.000,00 120.000,00 480.000,00 150.000,00 850.000,00
MONZA BRIANZA 100.000,00 120.000,00 480.000,00 150.000,00 850.000,00
BRESCIA 100.000,00 120.000,00 480.000,00 150.000,00 850.000,00
CREMONA 100.000,00 120.000,00 480.000,00 150.000,00 850.000,00
LECCO 100.000,00 120.000,00 480.000,00 150.000,00 850.000,00
BERGAM0 100.000,00 120.000,00 480.000,00 150.000,00 850.000,00
PAVIA 60.000,00 30.000,00 90.000,00
LODI 60.000,00 30.000,00 90.000,00
MILANO CITTA’ 100.000,00 120.000,00 220.000,00
MILANO 1 60.000,00 30.000,00 90.000,00
MILANO 2 60.000,00 30.000,00 90.000,00
VARESE 60.000,00 30.000,00 90.000,00
COMO 60.000,00 30.000,00 90.000,00
SONDRIO 60.000,00 30.000,00 90.000,00
VALLECAMONICA 60.000,00 30.000,00 90.000,00
TOTALE 1.180.000,00 1.080.000,00 2.880.000,00 900.000,00
TOTALE 1.180.000,00 1.080.000,00 3.780.000,00 6.040.000,00

INTERVENTI DA REALIZZARSI SU TUTTO IL TERRITORIO REGIONALE

TIPOLOGIA DI INTERVENTO DESTINAZIONE QUOTA DI FINANZIAMENTO
FORMAZIONE 90.000,00
RICERCA ANALISI E SUPPORTO ALLA RETE DI IMPRESA 190.000,00
HELP DESK 20.000,00
VALUTAZIONE 50.000,00
PROGETTAZIONE, GESTIONE E MONITORAGGIO DOTE CONCILIAZIONE 30.000,00
ADEGUAMENTO SISTEMA INFORMATIVO Da definirsi 
TOTALE 380.000,00

(GLI IMPORTI SONO COMPLESSIVI DI IVA LADDOVE DOVUTA)

Quota di riserva 348.298,00

Totale 6.768.298,00


